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Significative tendenze a superare le divisioni tra le forze progressiste 

La difficile ricerca dell'unità 
nella sinistra in America latina 

La grande spinta venuta dalla vittoria rivoluzionaria ih Nicaragua -1 casi del Salvador, dell'Honduras e 
l'esempio del Messico - Le posizioni e i fondamentali mutamenti nelle posizioni dei partiti comunisti 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — -L'unità è di 
moda in centroamerica; di
ceva sorridendo qualche setti-

, mano fa un dirigente della si
nistra latinoamericana. Ed 
effettivamente, dopo decenni 
di differenziazioni, rotture, 
scissioni che hanno portato in 
quasi tutti i paesi della regio
ne e dell'intero continente a 
una polverizzazione delle for
ze popolari, si assiste oggi ad 
una significativa inversione 
di tendenza. Nel Salvador in 
lotta 5 organizzazioni e parti
ti formano ormai, irreversibil
mente, il -Frente Farabundo 
Marti per la liberazione na
zionale' e partecipano al 
'Fronte democratico rivolu
zionario»; in ••'. Guatemala 
quattro organizzazioni hanno 
dato vita alla 'quadripartita-
dalia quale è ancora (e si spe
ra per poco) escluso il partito 
guatemalteco del lavoro (co
munista); in Honduras si è 
formato un cartello elettorale 
delle sinistre con la parteci
pazione del PC; lo stesso av
viene in Costarica. E il feno
meno ha acquisito una tale 
forza di fondo da investire di
versi paesi di altre aree del 
continente, come il Messico, 
dove addirittura 5 partiti del
ta sinistra, tra cui il comuni
sta, si sono fusi ed hanno 
creato il Partito socialista u-
nificato del Messico (PSUM), 
o come il Cile, dove 8 organiz
zazioni della sinistra hanno 
cominciato a gettare basi se
rie per superare una divisione 
autolesionistica e suicida. 

La grande spinta unitaria, 
non c'è dubbio, è venuta dalla 
vittoria sandinista in Nicara
gua e dalla dimostrazione 
concreta che solo nel momen
to in cui le tre componenti in 
cui si era spezzato nel '76-77 
il fronte ('guerra popolare 
prolungata-, 'proletari- e 
•terceristi-) hanno saputo ri
costruire la loro unità nel '78, 
ridando vita ad una sola orga
nizzazione, è stato possibile 
trovare la strada per giungere 
alla vittoria rivoluzionaria. 

•, • Certo, la riconquista dell'u-
__ nità ir. Nicaragua era.stata in, 
' qualche modo facilitata dal 
-. fatto che non si trattava di

mettere insieme organizza
zioni diverse con una matrice 

" ideale e politica differente,. 
ma che doveva ricomporre u-
n'unica organizzazione '• dai 
tre tronchi in cui si era divisa. 
da pochi mesi, le differenze 
non erano ancora definite. Le 
tre frazioni infatti avevano 
mantenuto una complemen
tarietà di campi di azione e di 
basi sociali che il tempo breve 
non aveva permesso si mesco
lassero. La frattura era avve
nuta per settori, la tendènza 

'proletaria', per esempio, era 
formata da coloro che lavora
vano nelle organizzazioni di 
massa delle città, mentre 
'guerra popolare prolungata » 
egemonizzava la guerriglia 
nelle montagne. Ognuna delle 
tre tendenze quindi era com
plementare alle altre e ripor
tò nel fronte non solo le sue 
idee, ma anche la sua base di 
appoggio sociale e politica. 

Certo, col senno di poi, il 
ritorno all'unità sembra na
turale. Ma, purtroppo, in 
questa America latina le uni
tà più naturali non si sono 
quasi mai realizzate. In Nica
ragua dunque si è prodotto 
nel '78 un cambio di rotta sto
rico nella sinistra, basato sul
la comprensione del momento 
irripetibilmente > favorevole 

". della lotta contro Somoza e 
quindi della possibilità reale 
della vittoria, a condizione di 
realizzare l'unità. 
~~- Senza unità non ci sarebbe 

, stata vittoria in Nicaragua, 
perché il popolo non si sareb
be mobilitato e non avrebbe 
combattuto una'guerra san
guinosa per abbattere il tiran
no e perché non si sarebbero 
realizzate le condizioni per 
un appoggio continentale e 
mondiale di governi e di forze 
politiche e sociali tanto diver
si come fu quello che rese pos
sibile il trionfo rivoluzionario. 

Fu un grande insegnamen
to per le forze di sinistra dèi 
continente,, ma per i comuni
sti fu anche un altro avverti
mento serio. Per la seconda 
volta in 20 anni, in America 
latina si realizzava una rivo
luzione e per la seconda volta 
non era il partito comunista 
ad esserne l'avanguardia. A 
Cuba, almeno, il Partito socia
lista popolare (comunista) a-
veva saputo unirsi, anche se 
in un secondo tempo, alla lot
ta di Fidel Castro e del -Mo

vimento 26 luglio» e subito ' 
dopo la rivoluzione aveva a-
vuto il coraggio di dare un e-
sempio storico partecipando 
ad un processo di unità nel 
quale non era egemone e che •. 
aveva portato, nel (965, alla 
fondazione del partito comu- > 
nis'ta di Cuba. Ma in Nicara
gua il PC, piccolo e settario, 
non aveva avuto nemméno 
questa capacità, ì " - • ' 
- Peri comunisti centro ame-

• ricani, che hanno sempre fat
to della convinzione di essere 
l'avanguardia del processo ri-

' voluzionario uno dei pilastri 
indiscutibili del loro lavoro e 

, che per questo spesso si erano 
chiusi in se stessi cohdannan-

' do chiunque non accettasse • 
questo 'principio-, è stato il 
crollo di un mito. Ma è stato 
anche l'elemento che ha sai- -
tenato in diversi partiti una1-

, riflessione profonda. Non era 
più sufficiente là spiegazione, 
certo tanto • dolorosamente 
giusta, che /e dimensioni ri-

• dotte e la marginalità politica 
di molti partiti comunisti e-

, rano dovute solo alle tremen-
de repressioni scatenate dai 
differenti governi e dalla as- , 
stilante propaganda antico-: 
munista dei mass-media con-. 
trottati direttamente ò indi
rettamente dall'imperialismo 
statunitense. - Molti partiti 
comunisti cominciarono allo- . 
ra a capire che era assurdo 
pensare alle altre organizza- • 
zioni rivoluzionarie del conti
nente, a tutte le organizzazio
ni rivoluzionarie, come a pro
dotti dell'-estremismo infan
tile- da battere e possibilmen
te da annientare con una du
ra lotta ideologica. Se i comu
nisti non erano più l'avan
guardia per dogma, occorreva 

' allora trovare alleanze anche 
tra quelle organizzazioni con
tro le quali fino ad allora ave
vano duramente lottato. 

, 'Nel febbraio del 1980 — 
> dice un dirigente del partito 
• comunista dell'Honduras — 
abbiamo pubblicato delle tesi 

' nelle quali per la prima volta 
il nostro partito rinunciava 
all' -avanguardismo-, a consi
derarsi avanguardia unica-e 
predestinata. La rivoluzione 
non è opera esclusiva dei co
munisti, ma di tutto il popolo. 
Il nostro partito, insieme ad 

, altri partiti di sinistra, guida 
la rivoluzione. -. Forse a voi 
sembrerà ovvio, ma per noi è 
stato un salto storico. Abbia
mo superato una tappa del 
nostro settarismo-. Un setta-

; ritmo, certo, che aveva nei da
ti oggettivi una causa impor
tante. Perché se è giusto non 
attribuire alla repressione e 
alla propaganda anticomuni
sta tutta la colpa dei limiti 
dei partiti comunisti e delle 
forze di sinistra latinoameri
cane e centroamericane in 
particolare, è anche vero che 
la ricerca di apertura, i muta
menti diventano assai diffici
li quando ogni giorno, ogni 
ora è segnato dall'assassinio, 
dalla tortura, dalla clandesti-

* nità forzata. 
. • Per i partiti comunisti del
l'area, riconosciuto finalmen
te che essi non sono avan
guardia per diritto acquisito, 
si pone il problema della uni
tà con le altre forze rivoluzio
narie, fino ad alluni -ritenute 
prodotto ' dell'infantismismo 
rivoluzionario da combattere, 
se non addirittura'centri più 
o meno coscienti di provoca
zione. Non c'è dubbio che mol
ti di questi gruppi siano stati 
e siano infiltrati o manovrati 
dai governi o dalla CIA. Ma il 
fenomeno della loro nascita 
non poteva essere liquidato 
solo e nemmeno principal
mente come 'Volontà diver-
sionista e tentativo di creare 
confusione- da parte dell'im-

Argentina: per i «desaparecidos » 

appello di 500 intellettuali 
BUENOS AIRES — Numerosi intellettuali ar
gentini hanno sottoscritto documenti, che so
no stati pubblicati ieri dalla stampa, nell'im
minenza del Natale, per chiedere che tornino 
alle lóro famiglie giornalisti ed artisti «desa
parecidos» (scomparsi) e pronunciarsi contro 
la censura- Un centinaio di firme (tra cui quel
le degli scrittori Jorge Asis è Sibila Camps. de! 
pittore Bruno Venier, del drammaturgo Omar 
Grasso) appaiono in calce ad una inserzióni* ;i 
pagamento sul quotidiano «C/arin. in cui si 
ricordano i homi di 70 giornalisti i> di 100 arti
sti e uomini di cultura «detenuti scomparsi- t? 

di 12 giornalisti tuttora detenuti. I sottoscrit
tori dell'inserzione, cui si aggiungono 402 
giornalisti e dipendenti dei maggiori quoti-

iani di Buenos Aires, esprimonola loro «più 
'fervente solidarietà con la richiesta dei fami
liari perchè torninoalle loro famiglie tutti gli 
scomparsi e per la libertà di tutti i detenuti 
jMjlìtici e sindacali'. Tra i nominativi degli ar
tisti e degli.uumini di cultura scomparsi vi è' 
quello dello scrittore Haroldo Conti, i cui fa
miliari hanno inviato una richiesta al nuovo 
presidente argentino, gen. Galtieri. Oltre alla 
famiglia, firmano la richiesta al generale Gal
liti i gli scrittori Ernesto Sabato. Marta Lynch. 
Maria Helena Walsh e numerosi altri. 

perialismo e dei vari governi. 
Una parola seria su questo te
ma l'ha detta il segretario del 
partito comunista salvadore
gno Sbafi fi Jorge Handal in 
una recente intervista alla 
giornalista cilena • in esilio 
Marta Harnecher. -Gli errori 
dei partiti comunisti — ha di
chiarato Handal — hanno a-
vuto un effetto scatenante 
sulla nascita di varie organiz
zazioni rivoluzionarie. Ma la 
realtà è che i profondi muta
menti degli anni 60, con l'e
mergere tumultuoso di strati 
sociali nuovi nei nostri paesi 
ha dato una base oggettiva 
per la nascita di questi grup
pi. Essi dunque non sono ma
nifestazioni di -infantilismo 
rivoluzionario- da combatte
re e da battere ideologica
mente. Sono organizzazioni 
con basi oggettive reali e per
ciò noi dobbiamo avere un 
rapporto unitario serio con 
loro-. ' ••'-.- • V : .•'.-''''• 'i, 
: Una delle cause o dei pre- '• 
testi di queste continue scis
sioni era da ricercare nella di
versa collocazione internazio
nale dei vari partiti e delle 
differenti organizzazioni. Ma 
ormai da qualche anno, dopo 
l'appoggio cinese a Pinochet e 
soprattutto dopo la morte di 
Mao, il prestigio della Cina è 
svanito, ed è scomparso, con 
-il sogno cinese-, anche un 
motivo di divisione. Oggi il ri
ferimento a paesi esterni è 
molto più sfumato ed è so
prattutto un rapporto di am
mirazione indiscussa e di fi- . 
ducia verso la rivoluzione cu
bana. Ma per altri versi è sta
ta la : situazione esterna a 
spingere duramente all'unità. 
E' certo che la -moda- è nata 
quando negli USA governava 
ancora Carter, ma è sicuro 
che la .spinta maggiore in que
sti mesi la sta dando la politi
ca aggressiva dell'ammini
strazione Reagan verso tutto 
il centroamerica. L'intervento 
con armi e consiglieri militari 
in Guatemala e Salvador, il 
rifiuto di ogni ricerca di solu
zione politica per i conflitti a?. 
perù, le~minacce contro tutti i 
paesi dell'area, i ricatti milir 
tari_ed .economici hanno accej; 
lefaio l processi in córso "e 
spesso li hanno costretti ad 
assumere la lotta armata co
me unica possibilità di rispo
sta alla chiusura di ogni e 
qualsiasi altro cammina poli
tico. Così è per il Salvador, co
sì è per il Guatemala, così mi
naccia di essere per l'Hondu
ras, dove lo spettro di un gol
pe ispirato dagli USA e con
dotto dal settore di destra del
le forze armate si aggira con 
preoccupante insistenza. 

Giorgio Oldrini 
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Pubblicato ieri dalP«Osservatore romano» 

Il rapporto vaticano 
sulla guerra atomica 

Il documento, consegnato ai quattro grandi, contesta 
le possibilità di sopravvivenza a un conflitto nucleare 

CITTÀ DEL VATICANO — Una 
drammatica, documentata denuncia 
delle spaventose conseguenze di un con
flitto nucleare è venuta dal Vaticano, 
che contesta le ipotesi recentemente a-
vanzate da alcuni esponenti dell'ammi
nistrazione americana secondo cui sa
rebbe possibile vincere una guerra nu
cleare e sopravvivere ad essa. VOsser-
vatore romano ha pubblicato ieri nel 
suo testo integrale in lingua francese la 
«Dichiarazione sulle conseguenze dell* 
impiego delle armi nucleari» preparata 
da 14 scienziati di cinque paesi sotto la 
direzione della Pontificia Accademia 
delle scienze. Con una iniziativa senza 
precedenti, il documento era stato con
segnato la settimana scorsa dagli inviati 
del pontefice ai capi di Stato degli Stati 
Uniti, dell'Unione Sovietica, di Francia, 
di Gran Bretagna, nonché al presidente 
dell'Assemblea generale delle Nazioni 
Unite. L'iniziativa faceva seguito alle 
•lettere personali» che il papa aveva 
scritto ai presidenti Reagan e Breznev il 
25 novembre scorso, per chiedere — alla 
vigilia dell'apertura dei negoziati di Gi
nevra — la riduzione e l'eliminazione di 
tutti gli armamenti nucleari, mediante 
accordi concreti e controlli efficaci. 

La dichiarazione, che è stata elabora
ta per incarico del papa da medici, bio
logi e altri scienziati, considera partico
larmente gli effetti di un conflitto nu
cleare sulle condizioni sanitarie dei so
pravvissuti e sull'ambiente ecologico. 
«Le condizioni di vita in seguito a un 
attacco nucleare — afferma la dichiara
zione — sarebbero così diffìcili che la 
sola speranza per l'umanità risiede nella 
prevenzione di ogni forma di guerra nu
cleare». 

Le recenti dichiarazioni secondo cui 

«sarebbe possibile vincere una guerra 
nucleare e sopravvivere ad essa», affer-

. ma il documento della Pontificia Aacea-
demìa delle scienze, dimostrano «scarsa 
conoscenza» della realtà medica: ogni 
guerra nucleare infatti «diffonderebbe i-
nevitabilmente la morte, la malattia e la 
sofferenza in tali proporzioni e su scala 
cosi gigantesca da rendere impossibile 
ogni intervento medico efficace». 

Vengono poi descritti nel testo gli ef
fetti di un attacco nucleare su una città 
di due milioni di abitanti con una bom
ba atomica di un milione di tonnellate 
di esplosivo. Secondo i calcoli degli 
scienziati convocati dal Vaticano «la di
struzione si avrebbe su un'area di 180 
chilometri quadrati, con 230 mila morti 
e 500 mila feriti gravi», causando un «o-
locausto spaventoso, non soltanto di 
morti, ma anche di un gran numero di 
sopravvissuti che rimangono quasi del 
tutto privi di ogni soccorso e che sono 
destinati a morire in breve tempo tra 
atroci sofferenze». . . 

Dopo aver enumerato il tipo di ferite 
causate dal «soffio nucleare» e dalle sue 
radiazioni, il rapporto afferma, portan
do l'esempio delle complesse cure rice
vute da un giovane rimasto ustionato in 
un incidente a Boston, che «se quaranta 
pazienti di questo tipo dovessero venir? 
accettati in tutti gli ospedali di Boston. 
si supererebbero le capacità mediche 
della città»'. «Immaginiamo la situazione 
— si aggiunge — se. oltre alle migliaia di 
colpiti, le istallazioni di pronto soccorso 
fossero state in gran parte distrutte*. 

In una ncta aggiunta al documento si 
rileva che i quattro capi di Stato ai quali 
la dichiarazione è stata consegnata •so
no stati concordi sulla necessità di un'a* 
2ione diretta a sensibilizzare sul proble
ma della pace la coscienza universale 
degli uomini». 

Negoziati di confine URSS-Norvegia 

Dal mare di Barents 
si guarda a Ginevra 

Le implicazioni strategiche dell'artico e il problema 
delle risorse sottomarine - Petrolio, pesci e missili 

Nostro servizio '•."-"-. 
STOCCOLMA — Si è aperta nei giorni 
scorsi ad Oslo la nuova sessione della 
trattativa tra Norvegia ed URSS per de
finire là linea di confine sul mar di Ba
rents. Si cominciò a discutere cinque 
anni fa e nel 1978 fu raggiunto un primo 
accordo provvisorio, che disegnò un'a
rea comune di pesca, la cosiddetta «zona 
verde», tra le isole Svalbard e la testa 
della penisola scandinava. Ma il pesce 
azzurro è un problema «minore». La 
Norvegia vuole una linea di confine ma
rittimo che parta dalla penisola sovieti
ca di Kola e vada in su, tagliando la 
calotta artica; l'URSS è d'accordo, ma 
propone di arretrare verso la propria co
sta questa linea, in cambio dell'ampio • 
passaggio aperto dalla «zona verde». C'è 
chi teme che d ò possa servire a Mosca 
per tuffarsi nell'Atlantico settentriona
le. 

Siamo sul tetto del mondo, ed il con
tenzioso ha aspetti del tutto inconsueti, 
per il suo contenuto come per i suoi at
tori. Anzitutto, al oi là della finzione 
giurìdica, essi non sono soli. Sono in 
molti lassù, infatti,' a voler remare in 
libertà. Persino la Cina, che è un po' 
lontana. 

Ora. sul mar dì Barents sono accadute 
molte cose negli ultimi anni. Si presume 
la presenza di ingenti giacimenti petro
liferi; si è raggiunta la certezza che lo 
zoccolo continentale è ricco di uranio. 
Ad Oslo penseranno certamente a que
ste cose, ma anche ad ah re di qualità del 
tutto diversa e che le controparti non 
vorranno neppure citare. Sul mar di Ba
rents si confrontano, infatti, due sistemi 
militari contrapposti — quello del Patto 
di Varsavia e quello atlantico — che 
hanno moltiplicato la loro capacità di
struttiva. Anzi, istituti di analisi inter
nazionali, come il SÌPRI. affermano che 
proprio sulla calotta artica vanno con
centrandosi deterrenti militari tra i più 
•dissuasivi» del globo. Ciò è stato favori
to dal carattere strategico primario che 

Riguarda un sottosegretario 

Orala Thatcher 
alle prese con 
uno 

-rosa» 
LONDRA — Un sottosegretario del governo britannico è sot
to inchiesta per accertare la natura delle sue relazioni con 
una donna che In ottobre venne trovata impiccata all'esterno 
del suo appartamento dopo aver ingerito forti dosi di whisky 
e di sonniferi. ; v - -V-.-/.-• " - . J , -

L'inchiesta è stata ordinata 'martedì dal primo ministro, 
signora Margaret Thatcher, è riguarda Nicholas Fairbairn, 
di 48 anni, che svolge le fu nzionl di vice-procuratore generale 
per la Scozia. Il «Times» di Londra ha scritto ieri che il primo 
ministro è venuto a sapere da alcuni parlamentari che la 
donna, una segretaria della Camera dei comuni di cui non si 
fa il nome, è stata salvata, dal pronto intervento di una delle 
tre figlie del sottosegretario ed è poi stata sottoposta a riani
mazione in ospedale. Ora, secondo l'agenzia di informazioni 
britannica Press AssoclatLon, la malcapitata si sta riprenden
do a casa di amici. Era stata trovata impiccata ad una cancel
lata di ferro che porta ad un cortile sul retro dell'apparta
mento di Fairbairn. " • , . - : • • . 

La signora Thatcher ha chiesto un rapporto sulla vicenda 
al rappresentante del govèrno alla Camera dei comuni Mi
chael Jopllng. L'ufficio del primo ministro si è limitato a 
confermare che uh. rapporto è stato chiesto e che la signora 
Thatcher fino a questo momento era completamente ignara 
della vicenda. . . • - •••••'• ••- •--- - - ' * -

Fairbairn, il cui compleanno cade oggi, ha divorziato nel 
1979 dalla moglie dopo 17 anni di matrimonio. < v : . , 

Il sottosegretario ha dichiarato di non essersi incontrato 
con il primo ministro e di non aver in programma alcun 
incontro del genere. Parlando con un giornalista nel castello 
di famiglia, vicino a Dunferline in Scozia, egli ha aggiunto 
che «non ci sono prospettive» di sue dimissioni dall'incarico. 

Fairbairn, che ha il titolò ereditario di barone di Fordell, 
non ha voluto parlare del tentativo di suicidio della giovane. 
Il sottosegratario, noto perché crea egli stesso i propri vestiti, 
fra 1 suol hobby elencati nel «Chi è» britannico aveva segnala
to 11 «fare l'amore». Nell'edizione attualmente In commercio 
invece si definisce: autore, agricoltore, pittore, poeta, «bon 
viveur» e sàggio. 

Uccise ieri 
altre due 

personalità 
del regime 

in Iran 
TEHERAN — Altre due per
sonalità del regime islamico 
dell'Iran sono cadute vittime 
di un attentato, che le auto
rità hanno attribuito al mo
vimento dei «mugiahedin del 
popolo». Si trata del deputato 
di Shahre-kor(Ìran centrale) 
Mojtàtwt O^baki e del gover
natore della cittadina, Gho-. 
lamail Jaaffarzadeh. I due 
sóriò'stàtì àssàsslnàtTnéf p o 
meriggio di martedì — ha re- ' 
so noto radio Teheran, nella 
città di Mas.had. Due indivi-. 
dui in motocicletta hanno; 
scagliato - bombe sull'auto 
con cui essi stavano recan
dosi alla moschea, e si sono 
dileguati. ••••''-•-

Le esplosioni hanno anche 
ferito tre persone: l'assisten
te politico del governatore di 
Shahre-Kor, il comandante 
locale delle «guardie delle ri
voluzione» e una guardia del 
corpo. - ; 

Delegazione 
di giovani 

italiani 
ricevuta 

dal Polisario 
ROMA — Una delegazione 
giovanile italiana, composta 
da rappresentanti "L-. della. 
FGCI. della FGSI, della FQR 
e dei giovani del PdUP ha vi
sitato fra il 18 e il 21 dicem
bre, su invito della gioventù 
del,F.ipn_te,.Pollsarlo, alcuni. 
campi di profughi e vàrie i-
'stmtzi'ònT* della RépubBltér 
; araba; s&hrau! democratica 
(RASÒ). La delegazione ita
liana ha riaffermato che il 
problema del Sahara occi
dentale è un problema di de
colonizzazione; ha ribadito il 
suo appoggio alla lotta. del 
popolo sahraul; ha sottoli
neato che qualsiasi referèn
dum per l'autodeterminazio
ne deve essere preceduto da 
un negoziato diretto tra 
Fronte Polisario e Marocco 
sotto l'ègida dell'ONU e dell' 
OUA. 

Esplode il «caso Donovan» 

Negli USA sotto 
accusa anche 

il ministro 
del Lavoro 

Nostro servìzio 
WASHINGTON — - • «Sono 
stufo di essere diffamato 
continuamente da un pre
giudicato già condannato 

. per traffico di eroina e per il 
possesso illecito di un'arma 
da fuoco». Dopo due settima
ne di «dichiarazioni false, in
discrezioni ed insinuazioni», 
il segretario (ministro) del 
Lavoro, Raymond Donovan, 
ha indetto per martedì una 
conferenza stampa per chie
dere formalmente al Diparti
mento Giustizia di nominare 
un accusatore speciale per 
condurre un'indagine sulle 
accuse di corruzione monta
te nei suoi confronti da un 
ex-sindacalista del New Jer
sey. Data la crisi In Polonia e 
le tensioni nelle relazioni 
USA-Israele, le accuse con
tro un altro alto funzionario 
dell'Amministrazione Rea
gan non hanno ancora at
tratto l'attenzione dell'opi
nione pubblica americana. 
Ma venendo a così poche set
timane dall'allontanamento 
del capo del Consiglio Nazio
nale di Sicurezza, Richard 
Alien — per aver accettato 
«regali» da ex-soci in affari 
giapponesi — e dalle confes
sioni imbarazzanti di Incom
petenza da parte dell'autore 
del bilancio Reagan, David 
Stockman, il «caso Donovan» 
rischia di logorare ancora di 
più la credibilità del presi
dente, già criticato per aver 
riservato i posti di massima 
responsabilità nella sua Am
ministrazione ad alleati poli
tici, senza dare eccessivo pe
so alla loro idoneità al lavo
ro. :' . •-'--:>•• ••'•'-: • ' ' • • 

Ad esempio, la scelta di 
Raymond Donovan come se
gretario del Lavoro fu subito 
criticata da rappresentanti 
del movimento sindacale, l 

, quali dubitarono che il presi
dente di una delle più grosse 
compagnie edili del New Jer
sey, la «Schlavone Constru-
ctlon Company», potesse es
sere il candidato più adatto 

' per assumere la gestione del-
. lerelazloni sindacali a livello 
naziòriàlé. Già dùrànle le u-

' diefize sullàyriònilna' tìlTJó-' 
novan davanti al Senato si 
parlava di legami non me
glio definiti tra la «Schiavo-
ne» e certi elementi della ma
fia, che controllerebbe una 
buona fetta dell'industria e-
dile nel New Jersey. In man
canza di indizi concreti, pe
rò, il Senato approvò la no
mina di Donovan. Da allora, 

: 11 segretario del Lavoro è sta
to uno dei funzionari meno 
visibili della nuova Ammini
strazione. 

Ma, due settimane fa, le 
accuse contro Donovan sono 
diventate assai più pesanti. 

Mario Montuoro, ex-segre
tario del «Locai 29» del Sin
dacato internazionale dei la
voratori (ILU), ha informato 
le autorità del New Jersey 
che Donovan era presente ad 
un pranzo dove un altro im
prenditore della «Schlavone» 
consegnò una bustarella di 
2.000 dollari a Louis Sanzo, 
presidente del «Locai 29». 
Montuoro ha accusato la 
«Schlavone» di aver regalato 
viaggi, camion, materiale e-
dile e posti di lavoro salaria
ti, ma inesistenti, ad iscritti 
all'ILU, per garantire la «pa
ce sindacale» fra i dipendenti 
della «Schlavone», nell'epoca 
In cui Donovan era il presi
dente della compagnia. 

Dal canto suo, Donovan 
definisce Montuoro «un bu
giardo maledetto e spregevo
le», nega ogni accusa di cor
ruzione e invita le autorità 
ad aprire un'indagine forma
le sul caso. Il presidente Rea
gan, visibilmente Imbaraz
zato per quésto ennesimo 
scandalo fra i massimi re
sponsabili della sua Ammi
nistrazione, ha detto che non 
intende sospendere Donovan 
durante le indagini. Ma 11 ca
so non si chiuderà presto. 

Mary Onori 

In Turchia 
riprende oggi 
il processo ai 
sindacalisti 
del DISK 

ROMA — Riprende oggi in 
Turchia il processo, davanti al 
tribunale militare, contro nu
merosi dirigenti e militanti del 
sindacato progressista DISK, 
messo fuori legge dopo il golpe 
militare del 12 settembre 1980. 

La Federazione CGIL-CISL-
. UlLy ribadisce la sua -/ejjpj^; 
conadrtnar dell'attuale regime ' 

: di'ìsfiikàìàT'chè ìóltre ad'avere* 
: privato il popolo turco, détte' 
più elementari garanzie demo-. 
erotiche persiste netta perse
cuzione ai esponenti sindaca
li» e chiede che «i7 governo ita
liano si adoperi anche netl'am- ' 
bito delta CEE e della NATO 
affinché in Turchia vengano 
ristabilite al più presto le liber
tà democratiche e sia posto fi
ne all'oppressione delia ditta
tura multare-. 

L'avvocatessa Tina Lagoste-
na Bassi presenzierà in qualità 
dì «osservatore» al processo, co
me membro del collegio della 
CES (Confederazione europea 
dei sindacati). 

ha l'area, dalla sua ampiezza e dalla im
potenza del diritto intemazionale di 
fronte ai circuiti computerizzati dei 
grandi sistemi di difesa-offesa, che si 
muovono su territori di nessuno o di tut
ti. ' - . - . . . : . 

Dì fatto lassù i tentacoli mobili di due 
opposti disposiivi strategici si sondano e 
si incrociano sopra e sotto i ghiacci. II 
caposaldo sovietico si trova a Murman-. 
sk, nella penisola di Kola, e quello atlan
tico fa riferimanto alle coste settentrio
nali della Norvegia, della Groenlandia e 
dell'Islanda. L'impressione è che le trat
tative di Oslo siano diventate, improwi-. 
samente, molto significative proprio per 
quello che non apparirà nei verbali delia 
conferenza. Si discute insomma, guar
dando anche a Ginevra, perché si intui
sce la globalità — anche se per ora solo 
teorica — di un discorso che va al di là 
della semplice spartizione di risorse. 

Del resto, la stessa sovranità sulle ri
sorse sommerse della calotta avrà biso
gno dell'intervento e della omologazione 
degli istituti internazionali. Lo confer
mano le richieste avamate da più parti 
e, soprattutto, l'idea emergente che un 
nuovo ordine economico internazionale . 
dovrà anche fondarsi su atti di giustizia 
capaci di garantire, nei casi di incerta 
attribuzione, l'accesso collettivo alle ri
sorse primarie. L'interdipendenza delle 
aree geopolitiche ed economiche del 
mondo, la necessità che le grandi aree di 
comunicazione e di contatto rimangano 
territori di pace, la stessa redistribuzio
ne delle tecnologie sono fatti di cui ad 
Oslo si deve tener conto. 

Ci sono, quindi, contenuti specifici, in 
questa lunga trattativa, che interessano 
immediatamente le contropartì e, fuori 
delle sale d»lla conferenza, una doman
da di assetto complessivo che coinvolga 
la comunità delle nazioni. Intanto, da 
Mosca, è arrivato l'annuncio che si co
mincerà a scavare petrolio nel mar di 
Barents, già a partire dal prossimo an
no. - • 
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